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c o .  c o m e  un c h i o d o ,  c h e  s e m b r a  una 
m u m m i a ;  O s s o  e  p e l l e  — D e y e n t à r  s e c o .  
S t e c c h i r e ;  H ¡ s t e c c h i r e ;  I n a l i d i r s i .

L e g n a  s e c a .  L e g n a  s e ; c a t i i : c i u .

Esser seco, detto in altro senso e figur. 

E s s e r  s t u c c o ,  r i s t u c c o ,  a n n o i a t o ,  i n f a s t i ­

d i t o ,  V. S e c a s s e .

T e r a  o  I* a s t a  s e c a ,  A m m a z z e r a t o  :  I n -  

d u n t o ;  R a s s o d a t o ,  dicesi della Terra e 

prop. della l ’asta quando si secca da sè. 

SEOO  (coll’e stretta), s. m. S e c c o ;  S i c c i ­

t à ;  A r i d i t à ,  V. S e c a .
S E C O LY R , s. in. S e c o l a r e ,  Quegli che vive 

al secolo e nou m ilita sotto religion clau­

strale.

S E C O L A R IZ  Y lt , v. S e c o l a r i z z a r e ,  Ren­

dere secolare, Ridurre a secolare, S e c o l a -  

r . z z a r s i  dicesi di que' monaci che dispen­

sati di lasciare la religion claustrale si Tan­

no preti secolari.

Così dicesi S e c o l a r i z z a r e  u n a  c h i e s a  o 

altro luogo sacro per Sconsacrarlo e ridur­

lo all’uso profano o secolare.

S E C O L ÌN , add. S e g a l i g n o ;  M a g n c c i u o l o ,  

cioè Di complessioue adusta; dicesi di 

Persona.

S E C O L O , s. m. S e c o l o ,  propr. lo Spazio 

di cento anni ; e quindi i Romani dicevano 

S e c u ' a r e s  ai Giuochi o solennità che cele- 

hravausi di cento in cento anni.

S e c o l o  dicesi anche da noi per uno sp.i- 

7.io di tempo indeterminato, o sia per qual­

sivoglia tempo che sembri di soverchio

lungo —  Xk U S  SE CO LO  CHE NO S E  V E D E -

m o ,  diciamo talora per esagerazione, È  u n

s e c o l o  c h e  n o n  c i  v e d i a m o ;  È  u n  s e c o l o  

c h e  v ’ a s p e t t . u i n o ,  per dire È  gran tempo.

V i v e r e  a l  s e c o l o ,  si dice por opposto alla 

vita religiosa.

SECOM ORO , V. S e c a h o r o .
SECONDA, s. f. S e c o n d a ;  S e c o n d i n a  ;  P l a ­

c e n t a ;  A n i m o ;  P a n n o  e C a p o p a r t o , L ’ in­

terna membrana o Tunica che involge il 

feto nell’ utero, e che vien partorita dopo 

l'uscita del feto.

Co NO SE FA LA SECONDA SE  « O S  IN CA­

R V I , » .  dicono le nostre donne scherzevol­

mente e flg. Quando, per esempio, invitano 

un' amica la seconda volta a pranzare o a 

qualche ripetuto divertimento con esse loro.

Il nodo di questo ribobolo sta nel doppio 

seuso della parola Seconda, e vorrebbe 

esprimere, Se non venite a pranzare con 

me la seconda volta; ovv. Se non ripetiamo 

quel divertimento io risico di morir di do­

lore, come sen muore colei che non parto­

risce la seconda.

SEC ON D AR , v.  S e c o n d a r e  ;  A s s e c o n d a r e  ;  

A n d a r e  a  p l a c e b o ;  P i a g g i a r e  a l c u n o ,  Par 

buona uua cosa, approvare ciò che altri

dice.

S e c o n d a r ,  T. delle Donne di parto, P a r e  

l a  s e c o n d a  o l a  s e c o n d i n a ,

SECON DÌN , s. m. Voce venutaci di Lom ­

bardia e T. di Carcerieri, G u a r d i a n o ,  C u ­

stode secondario delle carceri, soggetto al 

Capo carceriere.

SECONDINA . V. S e c o n d a ,

S E C

SECON DO  o S s c o n d o ,  add. Secondo, Dopo 

il primo.

No o h ’ è p . l  s e c o n d o ,  Aon c'è il secon­
do; Pi a tur a il fece e poi ruppe lo stampo.

A n d a r  a  s e c o n d a .  Andare a seconda o 

alla seconda de’fiumi e sim ili, vale segui­

tar la corrente —  Detto fig. vale Cam ­

minar prosperamente qualche negozio o che 

che sia.

A N D Ì R  A SECOND A 0  A SECONDA COME I

s t r o n z i  o i s c o v o l i ,  Locuz. fam. Andare 

alla seconda o alle seconde, alle belle, a 

verso, a versi di alcuno ; Piaggiare al­

cuno ; R mandarsela ; Rimettersela l’ un 

l'altro,  Approvare ciò che altri dice. An­

dare alla voglia di a'cuno ; Tenere il te­

nore ; Tenere il senno; Andare a place­

bo, A seconda del volere.

F a r  l a  s e c o n d a  o  l a  s e c o n d a  d e  c a m -  

*io, detto fig. vale Ripetere; Reiterare, 

e dicesi di Qualche azione poco lodevole 

che si ripeta —  Ricader nel mule o Rica­

dere assolut. vale Riammalarti.

SEC ON D O  o S e c o n d o ,  avv. Secondo ; Se­

condariamente, in  secondo luogo.

S b c o n d o  l ’  o r d e n e ,  Secondo il vento ; 

Secondo il momento; All’ opportunità. 

Temporeggiare ; Traccheggiare.

N a v r g ì r  s e c o n d o  e l  v e n t o ,  V. N a t e -  

o i i .

S e c o n d o  l o ,  Appo lui, vale Nel giudi­

zio, nel concetto d'alcuno.

S e c o n d o  q d e l  c h e  m e  f a r  a  s i i ,  V .  P a r e r .

SECONDO, Modo avv. cW appo noi è si­

nonimo di C o n f o r m e  nel sign. di Secondo 

il caso o le circostanze, ovv. Distinguo. 

Interrogato un tale del suo parere sopra un 

proposto argomento, risponde C o n f o r m e  

o v v .  S e c o n d o ,  e vuol esprimere Distinguo o 

Secondo il caso; e qui soggiunge i casi 

dell'affermativa o della negativa. Abbiamo 

uu'altra espressione scherzevole equivalen­

te a tale significato, S k c u n o o  i  c a s i  e  s e ­

c o n d o  i  NASI .

S E C R E S T U , V. S a c r e s t i a .

SEG RÉT A , s. f. Segreta, Luogo Secreto; 

e si dice anche per Prigione separata e se­

greta.

Segreta, chiamavasi ai tempi Veneti 

l'A rchm o di Stato della Repubblica.

Segrete, Parte della Messa che il Sacer­

dote dice sotto voce.

SE C R ET O R IV , s. f. Segreteria, Luogo 

dove 6tanno i Segretarii a scrivere, e dove 

tali scritture si conservano.

SEC RET O R IA , s. f. Segretaria e Segre­

tessa, Femmina coi si confidano i segreti

o che tiene le cose segrete

S e c r e t à r i i ,  noi chiamiamo la Moglie del 

Segretario, come diciam C a f i t a m a ,  T b n e n -  

t a  etc alla Moglie del Capitano, del Tenen­

te etc.

SECRET K R . s. m. chiamiamo con questo 

gallicismo gli Ebanisti ( R i m e s s e s i )  unaspe- 

cie di Cassettone ( C u b ò )  alto da quattro iu 

cinque piedi, con cassette dall’alto al bas­

so, e che fassi di varie forme. Al dì d’oggi 

è mobile di moda.

S E D

SE C RÉT O , s. ra. S e g r e t o  o S e c r e t o ,  Cosa 

occulta o tenuta occulta.

S e c r e t o ,  nel parlar fam. si dice per R e ­

c o n d i t o ;  P e n e t r a l e  ;  R e p o s l i g l i o ,  La parte 

più ritirala d una casa, ed anche nel sign. 

fig. di S c o n d a g n a  e F u f i g n a ,  V.

F ar  sf.c b r t i ,  T e n e r e  i l  s e g r e t o ,  Non ma­

nifestare le cose occulte o confidate.

S e c r e t o  d e l  C o m ù n , V. C o m ù n .

SEC RÉ  TO, add. S e g r e t o  o S e c r e t o ,  con­

trario di Palese, Occulto, Nascosto.

S e c r e t o  c o m e  e l  g i u b i l e o , S e g r e t o  c o m e  

u n  d a d o ,  di Chi si lascia facilmente 6co< 

prire un segreto. A v e r  l a  e a c a i u o l u  n e l l a  

h n g u a ,  si dice di Chi è  facile a parlare. 

•SECOltA, s  f S e c c o r e ;  S i c c i t à ;  A l i d o r e ,  

Mancanza d'umore prodotta dal caldo e dal 

non piovere, per cui le terre sono aride. 

S E C Ù RO , add. lo stesso che S i c u r o . 

SEDA , add Lo stesso che S e a ,  V. 

SEDV G N O , 8. ni S e t o n e ,  Laceio o Corda 

fatta di setole, per uso di medicar alcun 

malore e specialmente de’cavalli.

S E D E , chiamano i Calzolai le Setole delle 

quali si servono per passare il filo ne bu- 

chi fatti colla lesina.

SE DE  NO, Maniera lam. eh' è  una Spe­

cie di reticenza minaccevole, e vale come 

A l t r i m e n t i  ;  i n  d i v e r s o  m o d o ,  che i Latini 

dicevano N i l i ,  doude viene schiettamente

il nostro S e  n o .

F a cussi s e  u r  n o  t r  l e  p u z o ,  F a  c o s i  

a l t r i m e n t i  i o  l i  b a t t o  o t i  z o m b o .

S t u d i a  s e  d e  n o ! . . .  . S t u d i a ,  a l t r i ­

m e n t i !  . . . .

SE D E N T A R IO , add. —  V it a  s e d e n t a r i a ,  

dicesi auche da uoi volgarmente di Chi 

siede molto e poco s'adopra negli esercizii 

del corpo. Dice il Redi che la vita seden­

taria è  un veleno a tempo, che fa amma­

lare le persone sane.

G u a r d i e  s e d e n t a r i e ,  V. in G u a r d i a . 

S E D E S E , S e d i c i ,  Nome numerale.

S e d i c e s i m o ,  è  nome numerale ordina­

tivo.

S E D IA , 8. f. C a l e  s s o ,  Sedia posta su due 

luughe stanghe elastiche, posate sulla grop­

pa di un cavallo e su due ruote, per uso 

di portar uomini.

S s d i a  d e l  c o r o ,  S t a l l o ,  Sedili nel Coro, 

uno disliuto dall’altro ad uso de’Sacerdoti. 

SED I V, add. I m p o r t u n a t o  ;  N o i a t o ;  S e c ­
c a t o .

SE D IA R , v. p i o i a r e ;  I m p o r t u n a r e  ;  D a r  
r i c a d i a .

SB D IÈT A , 8. f. C a l e s s i n o ,  V. S e d i a . 

S E D IF IZ IO , s. m. S e t i f i c i o ,  I l luogo dove 

si lavorano i drappi di seta , e T arte di 

raccoglier la seta e lavorarla.

S E IIIO , «. m A s s e d i o  e A s s e d i amento, Im ­

portunila, Fastidio, V. S i d i o .

A f o r z a  d b  s e d i o ,  Volere una cosa p e r  

a s s e d i o ,  vale Volerla per forza, per vio­

lenza. E quindi P o r  F  a s s e d i o ,  vale Im ­

portunare, Infastidire e non lasciar bene 

avere.

M o r i r  d a  s e d i o ,  M o r i r  d i  s t e n t o ,  d i  l a n ­

g u o r e ,  d i  n e c e s s i t à .


